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Il sogno è questo: un vasto,

interminato giorno che rifonde

tra gli argini, quasi immobile, il suo bagliore

e ad ogni svolta il buon lavoro dell’uomo,

il domani velato che non fa orrore.

Eugenio Montale, Le Occasioni, “ Barche sulla Marna”, 1938.

Rio-Italia è on line presso: www.itenets.org > news > altre newsletter 

e www.consriodejaneiro.esteri.it
L’articolo di seguito riportato  è consultabile all’indirizzo:

http://www.consriodejaneiro.esteri.it/NR/rdonlyres/12C50EC0-EE8D-43AB-AB0C-17DB7B3D5D19/0/RIOITALIA19.doc 
L’ITALIA E L’EUROPA RICORDANO ALTIERO SPINELLI 
A CENTO ANNI DALLA NASCITA
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Altiero Spinelli (europa.it)
Nel cinquantesimo anniversario dell’Europa Unita uno dei suoi massimi ispiratori, il più grande tra i teorizzatori del federalismo europeo, Altiero Spinelli, compirebbe cento anni.

Altiero Spinelli nasce a Roma il 31 agosto 1907.   Dopo la fondazione del Partito Comunista nel 1921 sceglie la militanza in questo partito e partecipa attivamente all’attività antifascista clandestina del partito. Arrestato nel 1927 a Milano, è condannato a sedici anni e otto mesi dal tribunale speciale per cospirazione contro i poteri dello Stato.   Sconta dieci anni di carcere e poi è inviato per sei anni al confino, nelle isole di Ponza e poi di Ventotene. Qui, tra l’inverno del 1941 e la primavera del 1942, scrive, in collaborazione con Ernesto Rossi, il Manifesto per un’Europa libera ed unita (Manifesto di Ventotene), il documento di base del federalismo europeo. Caduto il fascismo è liberato il 19 agosto 1943 e dieci giorni dopo fonda a Milano il Movimento Federalista Europeo.

Nel 1948 ne è eletto segretario  e successivamente diviene delegato generale dell’Union Européenne des Fédéralistes (UEF). Per quattordici anni è l’animatore di tutte le più importanti battaglie in favore della federazione europea, in particolare quella della Comunità Europea di Difesa (CED) e della Comunità politica. 
Nel 1963 crea il Comitato italiano per la democrazia europea (CIDE) e nel 1965 fonda l’Istituto Affari Internazionali (IAI), per promuovere ricerche e studi sul ruolo e le responsabilità dell’Italia nella Comunità europea e 

di questa nel mondo.  

Dal 1970 al 1976 è membro della Commissione esecutiva della Comunità europea, che tenta di trasformare nel vero motore politico del processo di integrazione sopranazionale.

Eletto deputato al Parlamento italiano nel giugno 1976, come indipendente nelle liste del PCI, nello stesso anno é nominato al Parlamento europeo. Nel 1979 gli è riconfermato il mandato sia al Parlamento italiano sia quello al Parlamento europeo, eletto per la prima volta a suffragio universale, dove svolge un ruolo di particolare rilievo, facendosi promotore, nel luglio 1980, dell’iniziativa che porta alla formulazione dei progetto di trattato di Unione europea da lui elaborato e approvato a larghissima maggioranza dal Parlamento europeo, il 14 febbraio 1984.  
Rieletto nel 1984 al Parlamento europeo rilancia nella primavera dei 1986 una nuova iniziativa costituente, ma qualche giorno dopo, il 23 maggio 1986, muore in una clinica romana.

È per ricordarne la vita, celebrarne l’opera e diffonderne il messaggio che è stato costituito il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centesimo anniversario della nascita di Altiero Spinelli.
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In una foto d'epoca Altiero Spinelli e Giorgio Napoletano (repubblica.it)
Patrocinato dal Presidente della Repubblica  e promosso dall’Università La Sapienza di Roma il Comitato vanta, al suo interno, personalità d’eccezione, come l’onorevole Francesco Rutelli, presidente onorario, i senatori Carlo Azeglio Ciampi e Oscar Luigi Scalfaro, gli onorevoli Massimo D’Alema, Fabio Mussi e Giuseppe Fioroni.   Sono programmate numerose iniziative a carattere eminentemente culturale e formativo: eventi sociali alternati a momenti di approfondimento scientifico a cui parteciperanno rappresentanti di spicco di istituzioni europee nazionali e locali; esponenti di centri culturali e del mondo della ricerca; intellettuali e operatori della comunicazione; docenti universitari insieme ad autorevoli studiosi italiani, europei ed extraeuropei. 
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